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Sport

Brescia-Verona,derbypiùatteso
malasfidadiogginonèdecisiva
TornanoAlfonso eDonnarumma.Occhi in campo e fuori: città blindata

Il controsenso del derby? È
una partita che conta tantissi-
mo, ma non decide niente.
Anzi, la storia dice che i delusi
del derby del Garda si prenda-
no la rivincita con gli interessi
a fine anno. Brescia-Verona
nel 2002 finì 0-0, mancavano
quattro giornate al termine e
parve una condanna per Maz-
zone, una salvezza ipotecata
invece per Malesani: meno di
unmese più tardi, scese in Se-
rie B l’Hellas mentre il Riga-
monti piangeva lacrime di
gioia. Nel 2012, un altrettanto
emozionante successo al no-
vantesimo (punizione di Cor-
dova) non bastò a centrare i
play off, cui invece approdò il
Verona. E pochi mesi dopo,
quel 2-0 alla squadra di Man-
dorlini targato Daprelà-Sca-
glia non servì a tornare in Se-
rie A. Neanche a dirlo, ci arri-
varono i rivali di sempre.
L’incontro di oggi alle 15

non può essere decisivo, ma
resta il più atteso dell’anno.
Ed è il derby più sentito dal 22
aprile 2013, quando al Bente-
godi andò in scena una sfida
che valeva i play off: vinsero
4-2 i gialloblù. Non si tocche-
rà quota diecimila spettatori,
cambia poco: da Verona arri-
veranno in oltre seicento, gli
occhi sono sul campo e anche
fuori. Corini rilancerà Alfonso
in porta (Andrenacci ha un
problema muscolare) e Don-
narumma in attacco al posto
di Morosini, dovrebbe trovare
unamaglia anche a Gastaldel-
lo contro il suo ex compagno

Pazzini, al rientro, secondo
quanto trapela su spondaHel-
las, dove Grosso si gioca già
tutto. Il Brescia è dietro in
classifica, ma sta meglio di te-
sta: con il nuovo allenatore
non èmai stato battuto in set-
te incontri (otto comprenden-
do Suazo), ha dimostrato di
avere qualità e coraggio per
saper rimontare. Da capire se
verrà deciso di andare «all in»
da subito, con Tremolada die-
tro le punte, oppure confer-
mare Spalek che contro il
Foggia non ha convinto. Parti-
te così le risolvono le giocate
dei campioni. Il Brescia li ha.
Pure il Verona. Che lo spetta-
colo abbia inizio.

Luca Bertelli
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Sicurezza

● La sfida alle
15 con l’Hellas
Verona è
considerata a
rischio

● Molte le
limitazioni al
traffico e il
divieto di
parcheggio

● Limitazione
anche nella
zona a sud
della stazione
dove è previsto
l’arrivo dei
tifosi veronesi
e dove
saliranno sugli
autobus
speciali

● Imponente lo
spiegamento di
uomini delle
forze
dell’ordine in
tenuta
antisommossa

La sfida del Garda

La Feralpisalò punta
a fare un balzo in avanti

I l secondo derby del Garda di giornata va
in scena al «Turina», dove alle 18.30 la
Feralpisalò ospita la Virtus Verona. La

squadra di Toscano ha tra le mani una
ghiotta occasione per fare un ulteriore balzo
in avanti in classifica, visto che domani sera
Pordenone e Triestina si sfidano in uno
scontro al vertice. La formazione veronese è
alla prima stagione nella terza serie del
calcio italiano ed è già stata battuta 1-0 dalla
compagine salodiana nel primo turno di
Coppa Italia Serie C. Da quella partita,
decisa nel finale da Mattia Marchi, è passato
unmese esatto. Oggi l’autore del gol non
potrà essere del match, vista l’espulsione
rimediata nell’ultima partita in casa del
Sudtirol. Ci sarà però Andrea Caracciolo,
che a Bolzano ha giocato un importante
spicchio di gara. «Giochiamo contro una
buona squadra, i risultati non rispecchiano
il loro valore e quanto hanno fatto, perché
hannomesso in difficoltà squadre di alta
classifica— ha detto Toscano in conferenza
stampa— Il coefficiente di difficoltà di
questo incontro è alto. Per vincere ci vorrà
la miglior Feralpisalò». (d.zan.)
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Basket

Germani, èunharakiri
ATrento finisce 76-75
sorpassoall’ultimo tiro

S ono le partite che l’anno scorso, di
questi tempi, la Germani vinceva
sempre. Ora, in volata, porta a termine

la missione una volta e si suicida la
successiva. Dopo i successi al fotofinish
contro Pesaro e Monaco, a Trento arriva un
ko beffardo e pesante che trasforma
l’uscita definitiva dal tunnel nella consueta
notte passata in bianco a pensare a quanto
si è buttato via. La vittoria sembrava a un
passo, il sorpasso dell’ex fanalino di coda
della classifica arriva in extremis, a due
secondi dal termine: un film già visto a
Varese e Ulm, per questo fa ancora più
male. La gara non hamai avuto una
leadership netta, è stata una continua
altalena. In questi casi vince il più scaltro,
il più affamato. Trento, ancora a secco in
Serie A dove è stata per due anni
consecutivi finalista, aveva la stessa
necessità di punti della squadra di Diana
(solo due vittorie sin qui in Italia) e ha
capitalizzato al meglio nel finale la propria
disperazione sportiva. Nel terzo quarto, la

Germani pare aver trovato la chiave per
vincere: dopo essere partita meglio
trascinata dall’energia di Abass e dai due
centri Beverly e Mika, i più discussi, pur
senza il contributo offensivo di Hamilton
in serata no, ritrova Allen in tempo utile: le
sue «bombe» in successione ribaltano il -6
in +8 con un parziale di 14-0. Non basta
però a scrollarsi di dosso la Dolomiti
Energia, resa feroce dalla sua angoscia.
Ecco allora il solito arrivo in volata. Il
margine della Germani è quasi eroso sul
69-68, non si segna più dal campo e Abass
non aiuta la causa fallendo due tiri liberi
pesanti. Hogue, nell’altra metà campo, ne
mette uno e impatta a quota 69. Vitali, a
differenza del compagno, non trema dalla
lunetta e riporta i suoi avanti di due
lunghezze a dueminuti dalla fine;
nemmeno il tempo di esultare e Gomes
pesca il jolly. Brescia sotto di uno, ancora a
gioco fermo èMoss a ridare ossigeno e
Mika potrebbe imitarlo ma si infortuna al
ginocchio e lascia il campo a Sacchetti,
glaciale a sua volta dalla lunetta. Si entra
nell’ultimominuto sul 75-72. Nel basket
non basta, tuttavia pare che il peggio sia
passato. Craft però fa capire a tutti perché
Trento lo ha riacquistato pochi giorni fa:
riduce prima e sorpassa poi sul 76-75, con
due canestri d’autore. L’ultima rimessa è
un pasticcio tra Vitali e Moss. Che
spreco.(lu.ber.)
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Super Allen Trascinatore, ma non basta. Sopra: Diana

In campo alle 15 Torna Donnarumma in attacco (LaPresse)

L’allenatore

Corini: affrontiamo una squadra creata per la A

A lla vigilia del derby con l’Hellas
Verona, il messaggio di
Eugenio Corini è molto chiaro:

in settimana ha visto tanto
entusiasmo attorno alla sua squadra,
forse troppo. «In questi giorni ho
parlato con i ragazzi, ho voluto
ricordare che giochiamo contro una
squadra costruita per vincere il
campionato— spiega il tecnico in
conferenza stampa—. Ho quasi
avuto l’impressione che noi fossimo
favoriti, ma se guardiamo i nomi dei
giocatori del Verona, ci rendiamo
conto che andiamo ad affrontare una

squadra di alto livello che sta vivendo
un periodo difficile. Vogliono tornare
a vincere e ci metteranno in
difficoltà. Noi non dobbiamo perdere
l’umiltà». Il mister di Bagnolo Mella
si dice sereno e garantisce che anche
Sandro Tonali, fresco di
convocazione in Nazionale, saprà
tenere i piedi per terra: «La sua
convocazione è motivo d’orgoglio per
tutti. So cosa significhi essere
chiamati in Azzurro, ho rivisto in lui
la stessa emozione che provai
quandomi convocò Sacchi». (d.zan.)
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L’allenatore
Corini chiede
umiltà alla
sua squadra
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